
Regol a m e n t o  regio n a l e  29  dice m b r e  200 0 ,  n.  1  (BUR  n.  
1/20 0 1 )

DISCIPLINA  DELL'ATTIVITA'  DI  TASSIDERMIA.

Art.  1  - Definiz i o n e  dell'at t ivi tà .
1.  Ai fini  del  presen te  Regolamen to ,  per  attività  di  tassider mia  

si  intende  l'applicazione,  a  scopo  scientifico,  didat tico  od  amatoriale,  
di  un  insieme  di  tecniche  di  lavorazione  delle  spoglie  di  animali  
verteb ra t i ,  o  di  sogge t ti  appar t en e n t i  ad  altre  classi  zoologiche ,  che  
rendono  possibile  la  conservazione  dell'aspe t to  este riore  dei  
medesimi.

Art.  2  - Eserciz io  del l'at t ivi tà  di  tass id er m i a .
1.  L'esercizio  dell'at t ività  di  tassider mia  è  subordina to  al  rilascio

di  apposi ta  autorizzazione  da  parte  della  Provincia  terri torialmen t e
compete n t e .

2.  Coloro  che  svolgono  l'attività  di  tassidermia  sono  sogget t i
all'obbligo  di  iscrizione  all'Albo  delle  imprese  artigiane.  Sono
esenta t i  da  tale  obbligo  i  dipenden t i  di  Enti  ed  Istituzioni  pubbliche,
quali  i  Musei  di  storia  natu rale  e  gli  Istituti  universi t a r i ,  purchè
prestino  la  loro  opera  esclusivame n t e  per  l'Ente  di  appar t e n e nz a ,
segnalando  comunqu e  la  propria  attività  al  Presiden t e  della
Provincia  compete n t e  per  terri torio.

3.  L'autorizzazione  di  cui  al  comma  1  è  subordina t a  al
conseguime n to  dell'abili tazione  di  cui  all'ar t icolo  3.

Art.  3  - Esam e  di  abili tazi o n e .
1.  L'abilitazione  all'ese rcizio  dell'a t t ività  di  tassider mia  è

consegui ta  previo  supera m e n t o  di  un  esame  da  sostene r e  davanti
alla  Commissione  regionale  per  la  tassider mia  nominata  dal
Presiden t e  della  Giunta  Regionale.

2.  La  Commissione  di  cui  al  comma  1  è  nomina ta  entro  60  giorni
dalla  pubblicazione  del  presen t e  Regolamen to  sul  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  Veneto  ed  è  composta  da:
a)  il  dirigen te  della  Stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia
faunistico- venatoria ,  con  funzioni  di  Presiden t e ;
b)  due  esper t i  in  mate r ia  venato ria ,  di  cui  uno  in  rappre s e n t a nz a
della  categoria  dei  tassidermis t i .

3.  Le  funzioni  di  Segre t a r io  sono  eserci ta t e  da  un  dipenden t e
regionale  in  servizio  presso  la  Strut tu r a  regionale  di  cui  al
precede n t e  comma  secondo.

4.  La  prova  che  il  candida to  deve  sostene re  mira  ad  accer ta r e  la
capacità  di  riconosce re  le  specie  di  cui  al  successivo  articolo  4,  con
particolar e  riferimen to  a  quelle  prote t t e  dalla  normativa
internazionale,  nonché  il  livello  di  conoscenza  delle  leggi  vigenti  in
mate ria  di  attività  venatoria  e  delle  tecniche  di  tasside rmia .

5.  Ai  membri  esterni  della  Commissione  spet ta  l'indenni tà



giornalier a  ed  il  rimborso  spese  sostenu te  nella  misura  di  cui
all'ar t icolo  187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12.

Art.  4  - Ogge t t o  dell'at t ivi tà  di  tass id er m i a .
1.  Fatto  salvo  quanto  disposto  al  successivo  articolo  5,  la

prepa razione  tassidermica  delle  spoglie  è  consen ti t a  esclusivame n t e
per  esemplar i  appar t en e n t i  alle  seguen t i  categorie :
a)  fauna  selvatica  di  cui  all'ar t icolo  18  della  Legge  11  febbraio  1992,
n.  157,  purchè  abba t tu t a  nel  rispet to  delle  normat ive  vigenti  in
mate ria;
b)  fauna  provenien t e  dall'es te ro ,  purchè  l'abba t t im en to  o  comunque
l'imposses s a m e n to  siano  avvenuti  in  conformità  alle  legislazioni
vigenti  in  mate ria  nel  Paese  d'origine  e  nel  rispet to  degli  accordi
internazionali;
c)  fauna  domestica;
d)  fauna  di  comprova t a  provenienza  da  allevamen t i  autorizzat i.

Art.  5  - Autorizzaz i o n i  in  derog a .
1.  La  Provincia  può  autorizzar e  la  prepa razione  tassider mica  di

ogni  tipo  di  esempla r e  non  riconducibile  alle  categorie  di  cui  al
precede n t e  art.  4  qualora  il  medesimo  sia  stato  rinvenu to  morto  per
cause  natu rali  o  acciden ta li.

2.  La  Provincia  rilascia  l'autorizzazione  in  deroga  entro  trenta
giorni  dalla  presen t azione  della  richies t a  previa  effettuazione,  ove
necessa r io,  di  specifici  accer t a m e n t i .  Trascorso  questo  termine,
l'autorizzazione  in  deroga  si  intende  comunque  rilascia ta .  In  caso  di
diniego,  la  Provincia  provvede  alla  conservazione  e  alla  destinazione
d'uso  dell'ese mpla r e  a  fini  didat tico- scientifici  oppure ,  ove
necessa r io,  alla  sua  distruzione.

3.  I sogget t i  appa r t e n e n t i  a  specie  prote t t e  per  i quali  le  Province
hanno  autorizzato  la  prepa razione  tassidermia  possono  esser e
detenu t i  dal  privato.

Art.  6  - Ademp i m e n t i  ed  obblig h i .
1.  Il  tassider mis t a  deve  annota r e  giornalme n t e ,  su  apposito

regis t ro  vidimato  presso  la  Provincia  territorialmen t e  compete n t e ,
tut ti  i  dati  relativi  agli  animali  appar t e n e n t i  alle  specie  prote t t e
consegn a t igli  per  la  prepa razione;  in  particola re  deve  indicare  la
specie  e  la  provenienza  di  ogni  esempla r e ,  nonché  le  generali t à  del
cliente  che  ha  consegna to  l'animale  o  le  circostanze  nelle  quali  ne  è
venuto  in  possesso.

2.  Il  tassider mis t a  deve  altresì  compilare  apposi to  modulo  in
triplice  copia,  sottoscri t to  dal  cliente,  contenen t e ,  oltre  al  numero  di
carico  attribuito,  le  indicazioni  di  cui  al  comma  1.  Una  copia  del
suddet to  modulo  deve  essere  consegn a t a  al  proprie t a r io  delle  spoglie
ed  una  inviata  alla  Provincia  compete n t e  entro  48  ore  dal
ricevimento  delle  spoglie  medesime.



3.  Su  tutte  le  prepa r azioni  di  sogge t t i  appar t e n e n t i  alle  specie
prote t t e  deve  esser e  apposto  un  contras s e g no  inamovibile,  approva to
dalla  Provincia,  indican te  il  numero  di  riferimento  nel  regist ro  di  cui
al  comma  1.

4.  Le  Province  possono  richiede r e  la  disponibilità  dell'animale .
Nel  caso  di  disponibilità  perman e n t e  le  Province  rimborsa no  al
deten to r e  le  spese  di  prepar azione.

5.  Il  tassider mis t a ,  al  quale  venga  richies ta  la  pres t azione  da  chi
rifiuti  o  non  sia  in  grado  di  fornire  notizie  sulla  provenienza  degli
esempla r i ,  deve  immedia t a m e n t e  segnala r e  il  caso  alla  Provincia  e
rifiutar e  la  propria  opera.

6.  Il  tassider mis t a  deve  consen ti r e  agli  agenti  della  vigilanza
venato ria  l'ispezione,  duran t e  i  normali  orari  di  lavoro,  dei  locali
adibiti  all'ese rcizio  dell'a t tività  ed  al  deposi to  degli  animali  prepar a t i
o  da  prepa ra r e .

Art.  7  - Sanzio n i .
1.  Le  inadempienze  alle  disposizioni  del  presen t e  Regolamen to

compor t a no  l'applicazione,  da  parte  della  Provincia  terri torialmen t e
compete n t e ,  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  previste  dall' articolo  7,
comma  1,  della  Legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50.

2.  E'  fatta  comunque  salva  l'applicazione  delle  sanzioni  previs te
dall'ar t icolo  30  comma  2  della  Legge  11  febbraio  1992,  n.  157.

Art.  8  - Abrogaz i o n e .
1.  Con  l'ent ra t a  in  vigore  del  presen t e  Regolamen to  è  abroga to  il

Regolame n to  regionale  16  agosto  1991,  n.  3.

Art.  9  - Norm e  trans i tor i e .
1.  I  tassider mis t i  già  autorizzati  a  svolgere  la  propria  attività  ai

sensi  del  Regolamen to  regionale  16  agosto  1991,  n.  3,  sono  esonera t i
dal  conseguim en to  dell'abilitazione  purchè,  entro  trent a  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  del  presen te  Regolamen to ,  dichiarino,  ai  sensi
della  Legge  4  gennaio  1968,  n.  15,  di  svolgere  attività  di  tassider mia
con  iscrizione  presso  il  Registro  delle  imprese  artigiane .  La
dichiarazione  deve  essere  trasme ss a  alla  Provincia  territorialmen t e
compete n t e  nonché,  per  conoscenza,  alla  Regione.

2.  Il  detento r e  di  fauna  ogget to  di  prepa r azione  tassider mica
deve,  entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  del  presen te  Regolame n to ,
dichiara rn e  il possesso  alla  Provincia  terri torialmen t e  competen t e .

_____________________

(Approvato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  1  dicembre  
2000,  n.  3797  di  cui  la  Commissione  statale  di  controllo  ha  preso  atto
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con  nota  21  dicembre  2000,  n.  1849/8)
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